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Parole di solidarietà ma anche battute velenose per La Malfa 
Battibecco Ayala-Biondi sull'uso della custodia cautelare 
Toni forti di Formica: è come una bomba atomica 
Martinazzoli: la crisi può trascinare anche i magistrati 

AUame dal Parlamento sotto choc 
«Soluzione politica o sarà il collasso». Monito de ai giudici 
Solidarietà personale a La Malfa, ma anche voci 
soddisfatte: ad alcuni non è andata giù la campa
gna sull'onestà del Pri. A Montecitorio arriva la noti
zia choc delle dimissioni del segretario repubblica
no. Formica: «L'avviso di garanzia in mano ai giudici 
è una bomba atomica». Martinazzoli denuncia lo 
stravolgimento delle regole. Ayala: «Siamo tutti par
tecipi dell'illegalità diffusa, ma sul Pri pesa di più». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

••ROMA. «Ricordate? "Vo
glio far vincere l'Italia degli 
onesti" era lo slogan che si era 
scelto per la campagna eletto- '.' 
rate. Invece è caduto anche 
lui» Quando è arrivata la noti- • 
zia, verso le 11,30, in Transat- ; 
(antico c'era il pienone delle '• 
grandi occasioni: il voto sulla 
fiducia al governo. Mentre nel-
l'aula si susseguivano le di- ':\ 
chiaiazioni di voto, fuori si '.,• 
chiacchierava, si prendeva il . 
caffè. Poi il primo flash di • 
agenzia. Questa volta però la ',; 
sequenza è ribaltata: prima si » 
parla delle dimissioni e poi : 
dell'avviso di garanzia. Altro ' 
stile, quello di Giorgio La Mal-
la Che contrasta con quello di 
chi ha diffuso, quanto scritto 
sui primi minuscoli ritagli di 
carta. Non è stata l'incredulità . 
a larda padrona nelle prime 
reazioni: da quando Bossi lan
ciò l'allarme che molte teste 

importanti'sarebbero cadute 
non ci si meraviglia di nulla. 
• «£ la dimostrazione materia
le del partito degli onesti. Ha 
fatto una polemica sul mondo 
intero, : presentandosi come 

' l'unico onesto e invece qual
che ossicino ce l'aveva anche 

, lui. Siamo tutti peccatori, ma 
chi.pretende di essere il più 

•; onesto di tutti qualche obbligo 
: in più ce l'aveva». É stato il 
commento del cattolico Ro
berto Formigoni, il più duro 

•• con Gianfranco Pini. «Era il mi
nimo che potesse fare La Malfa 

; dimettendosi, perchè per mesi 
' ha avuto la faccia tosta, l'arro
ganza e l'impudenza di auto-
proclamarsi il partito degli 

' onesti. In realtà la foglia dell'e-
[ dera era una foglia di fico che 
; serviva a coprire qualche ver

gogna». L'uno Oc, l'altro Msi, a 
cui non è andata giù la campa

gna che il Pn in questi due anni 
ha portato avanti sul tema del-

:\ l'onesta e dell'opposizione al 
governo. «Hanno gioito quelli 
che mi dicono che devo fare io 
il segretario», commentava 
Giuseppe Ayala, «invece Gior
gio deve restare al suo posto». -

Ma, precisandosi i .termini 
dell'avviso di garanzia, anche 
il clima è andato mutando. 
Certo Leoluca Orlando ha col
to l'occasione per Insistere sul
lo scioglimento del Parlamen
to, Lucio Magri per ribadire 
che la questione: morale ri
guarda sia i politici che le clas-

-; si dominati che li hanno usati, 
«il che dimostra' quanto sia 

-: scandalosa la permanenza di 
: ; questo governo e poco credi-
• ' bile l'illusione di chi ha pensa

to di costruire un partito che 
' non c'è con La Malfa e con al-
! tri». Ma poi ha preso a lievitare 
; una preoccupazione forte. Un 
; esempio è stato il battibecco 

lì tra il liberale Biondi e il repub-
K blicano Ayala a proposito del-
'.i l'interrogazione sull uso ecces-
;, stvo della custodia cautelare 
:' (paragonato' da Forlani alla 

calata dei barbari) che il vice
presidente della Camera ha 

; presentato, raccogliendo firme 
. di deputati di quasi tutti i parti-
... ti. Ma Ayala ha ricordato che 
- ' anche lui, quando era giudice, 
'• l'ha usata per gente reticente e 
• che mai gli è stato contestato il 
-' provvedimento. Poi, alla buvet

te, Ayala ha sfogato le sue 
"preoccupazioni. Il prowedi-
' mento del magistrato contro -

y.', La Malfa è legittimo, ha detto, '•'. 
:•'" ma oggi si pone il problema -
V della sanatoria della violazio- '•'•' 
;: ne della legge, che raggiunge ' 
/gradi diversi. «Tutti siamo par-
:•'. tecipi di una illegalità diffusa. ' 
'>•' Ma una cosa è ilcollettore di '" 

. miliardi per il partito, altra co- \\. 
••:, sa sono i quaranta milioni per i • ' 

manifesti elettorali. Certo per il -
* Pri questo avviso di garanzia •'; 
:- pesa di più proprio per la bat- -A 
•'. taglia che ha sempre condotto '•'. 
•sull'onestà».- ;. . .\ 
;': • Anche Bossi, che non ha ;>.' 
• mai'risparmiato nulla a nessu- ' 
: ••'. no, questa volta ha avuto dei ; • 
''i'; dubbi. «Ne so poco - ha alter- ; 
:',• malo il leader della Lega che ' 

• notava quanto sia «ringaluzzito ' 
'; Amato da questa notizia» - ma 
' mi pare che quello di La Malfa 
' non sia un reato. Se mai il prò- ' 
; blema è sapere che cosa sta . 
• facendo' la magistratura roma-
' na. Qui ci'sono democristiani ; 

,; che dovrebbero essere portati 
;'• via a mucchi, con i camion a ; 
• rimòrchio. La bilancia non 
' può pendere solo da una par- . 
,* te». Bossi ha anche attaccato -

Martinazzoli per la distinzione , 
'; tra chi «ruba per sé» e chi «ruba 
' per il partito» ma si è detto j 
' ' d'accordo sulla necessità di " 
'; una «soluzione politica» 

'£- «Secondo il principio che 
, basta un avviso di garanzia per 

chiudere bottega, ai giudici si 
dà in mano un'arma'terribile, >' 
una bomba atomica». Rino 
Formica invece non si è nasco-,; 
sto dietro le parole, rifacendosi : 
persino all'Aldo Moro dell'affa- '•• 
re Lockeed, il quale a parere ; 
dell'esponente socialista «par- > 
lava per tutti, anche per i suoi : 
avversari politici di allora». •• 
Mentre oggi «di fronte alle-pri- • 

'. me accuse abbiamo assistito ; 
: alla fuga dal sistema anche di 
chi ne è figlio». • •••••• •-,<•;. 

' Sta crollando la democra-
. zia, ha aggiunto Ugo lntini, che -
.< riprendendo i temi affrontati , 
.'• più volte durante il susseguirsi . 
: degli avvisi di garanzia a Betti-
- no Craxi, questa volta ha fatto 
appello a Pds e Pri perchè «dla-

; no un aiuto per salvare la de-
mocrazia. Noi siamo disponi-; 
bili a qualsiasi sacrificio per-' 
che il Pds e il Pri siano posti •' 
nelle condizioni di fare il loro ; 
dovere verso la democrazia». E \ 
un vero grido d'allarme quello •' 

; dell'esponente craxiano che * 
: poi Magri ha interpretato in \ 
: modo rovesciato: «stanno ma- ' 
turando i tempi e lecondizoio-
ni per un rientro del Pri in que- ; 

: sto governo». --- . • •<••*• 
: - Ma intanto, mentre si susse- ' 
guivano le prese di distanza 
dalla magistratura Gianfranco 

• Miglio ha messo in guardia dal 
pencolo che in tutto questo 
caos, confondendo i piani, si 
rafforzi il rischio che si stoppi 

l'azione dei giudici 
Avanzando la mattinata, ciò 

di cui si dibatteva, tra un corri
doio e un altro di Montecitorio, 
era il problema del ruolo da af-

: fidare al Parlamento e al siste-
: ma politico. Lo ha richiesto il 
de Pierluigi Castagneti!, solleci
tando un «punto di equilibrio 

' fra la necessita di fare giustizia 
e quella di definire con preci
sione i contenuti della viola
zione alla legge sul finanzia-

. mento pubblico, che è cosa di
versa dalla consussione e dalla 
ricettazoione». E anche la Lega 
favorevole all'istituzione di 
una fondazione nella quale fa
re confluire i beni del partito, il 
che farebbe cadere il reato di 
donazioni non registrate, la
sciando intatti quelli di con
cussione e corruzione. Mastel
la e D'Onofrio hanno concor-

; dato con la proposta avanzata 
da Martinazzoli l'altro giorno. 
Gerardo Bianco, ribadendo la 

. sua stima personale a La Mal
fa, ha invitato a fare chiarezza 
tra «quelle che sono vere au-

' tentiche disonestà e quello che 
è stato il finanziamento specifi
co dei partiti». • - ••-<-, 

Anche Martinazzoli, da Pe
scara, ha insistito sulla necessi
tà di distinguere, anche sul 
' piano morale, tra eventuali ir
regolarità nel finanziamento ai 
partiti o ai candidati e concus
sione, corruzione e ricettazio
ne In ogni caso «per il futuro -

ha aggiunto il segretario De - si 
" dovrà rivalutare il passato in 
, modo che siano ben distinti i 
; comportamenti di ciascuno». 

' ' Martinazzoli ha sottolineato il 
"rischio . dello stravolgimento 

,i delle regole giuridiche, anche 
': se «valgono di più i riflessi in-
• temi alla magistratura», che ha 
• invitato al massimo di respon
si sabilità. Per il segretario de c'è 
•;•; il rischio di «un qualche stra-
-. volgimento delle regole» e ha 
: ; lanciato un monito ai giudici 
i•' perchè anche loro devono 
• considerate che «siamo in una 
: " fase nella quale il collasso ge-
•:'.•'. nerale del sistema trascinereb-
fibe anche loro». «*.. «-•.. •••>• 

. Mentre la giornata politica 
£ scivolava verso le votazioni sul 
- governo Amato, la solidarietà 
' personale a La Malfa cresceva: 
:,:•: da Segni, a Vizzini, da Gava a 
'. Chiarante, al ministro Manci-
•;' no: tutti hanno apprezzato la 
v coerenza dimostrata con il ge-
•:•' sto delle dimissioni. Ma non 

era finita qua. Mentre ci si ac-
'-.' calorava.su La Malfa iniziava-
' no a circolare voci su altri awi-

v ' si di garanzia: ad Altissimo e a 
:".' Occhetto. «Questaè unastrate-
: già della tensione», ha com

mentato D'Alema. Mentre Ra-
•~; dio popolare ha poi annuncia-
' to querela contro chi l'ha indi-
" cata come la fonte della noti

zia sul Pds, smentita recisa
mente dall'ufiicio stampa della 
Quercia 

mnsmsBm^m- «Ho cercato di dissuaderlo dal dare le dimissioni, ma La Malfa aveva già deciso» 
«Non do giudizi sul lavoro dei magistrati. Come uscirne? Spetta a Conso indicare una strada, gode della stima per farlo» 

Enzo Bianco: «Spefo^he rgsji, ma se lòxonascou.:» 
«Ho provato a dissuaderlo, ma La Malfa ha insistito 
con le dimissioni». Enzo Bianco esprime solidarietà 
al segretario. «Oggi sono tutti con lui, anche gli op- ' 
positori politici intemi». L'ex sindaco di Catania 
chiede l'intervento del ministro Conso per risolvere 
la questione del finanziamento pubblico ai partiti. • 
«Oggi mi sento più repubblicano che mai, ma conti
nuerò a lavorare per l'Alleanza democratica». 

• i ROMA. «Ci sono uomini,. 
mezzi uomini e quaquara- . 
qua. Si sappia a quale cate
goria appartiene Giorgio La 
Malfa, un uomo su cui il Pae-
se pud continuare a conta- : 
re». Enzo Bianco. arriva a 
Montecitorio per >l voto di fi
ducia al governo. È palese-
mente provato da ciò che è 
successo, ma non rifugge dal -' 
parlare, dal commentare le 
dimissioni di La Malfa, dal ra- -
gionare su come la politica 
deve affrontare la questione. " 

Onorevole, La Malfa fd è : 
dtancMo aubltu dopo over • 
ricevuto l'avvito di garan-. 
zia. Ha latto bene o è alato : 

troppo precipito*)? r,.-:. 
Ho cercato di dirgli, ma inu
tilmente, che non era il caso 

delle dimissioni. Ma lui aveva 
già deciso. Alle 10,30 è arri
vatala notizia, lui ha scritto la 
lettera, l'ha data a Bogi; alle 
11,25 ha convocato i dipen
denti di piazza dei Caprettan 
e alle 11,35 era già fuori.' lo 
sono arrivato al partito alle 

; 10,40, ho trovato Giovannino 
; Ferrara, dieci minuti dopo è 
arrivato Visentini. Ha abbrac
ciato Giorgio come se fosse 

. un Tiglio, erano tutti e due 
commossi. Giorgio ha parla
to per quaranta secondi, ma 
non è riuscito a. finire il suo 

' discorso ai • collaboratori 
Tutto il partito ha per Giorgio 
un affetto viscerale: dall'auti
sta al dirigente politico, dalla 
Sicilia a Ravenna. Mi chiedo 
senza La Malfa magari in Si
cilia sarebbe ancora segreta-

no Gunnella e staremmotan- ' 
cora nel pentapartito. 

D partito accetterà le di-
: :mljatonl7 
I repubblicani le respinge-

: ranno all'unanimità. Ma que
sto non significa che il segre-
tano repubblicano resterà al 
suo posto. Su : questo ho 
qualche dubbio. Chi cono
sce Giorgio sa che il suo ge
sto non è una sceneggiata. ,-. 

Ma lo M che qui a Monteci-
torto qualcuno è «tato mol
to aoddlafatto di quanto è 
accaduto a La Malfa? . 

Lo so bene che si brinda nel
le stanze contingue al potere: 
sono i politici e i' giornalisti. 
Si brinda per' le dimissioni -
dell' uomo che con più co
raggio ha lottato contro il 
vecchio equilibrio di potere. 

E 11 partito come ha vlatoto 
queste notizie? Come han
no reagito gli awenarlpo-
UttddlbMalfa? j , - ^ : , , 

Nella riunione di direzione di 
mercoledì tutti abbiamo det
to serriamo le fila-, accanto
niamo le divergenze. E cosi 
è Tutti esprimono profonda 
e sentita solidarietà per La 
Malfa. Ora Giorgio Bogi avrà 
il compito di gestire il partito Enzo Bianco 

e la linea politica uscita dal 
congresso di Marina di Carra-

. ra . ;-r/.-' . , "7 j - , ' , ; v T" . , . ; r v : , v - . ^ . \ 

Potranno esserci ripercus
sioni sul governo? 

Per l'opinione pubblica il ge
sto ha un valore che si com
menta da solo. Invece per il 
governo, che 6 già in una si
tuazione di grande debolez
za, è insignificante. Con i re
ferendum si deciderà il futu
ro destino del governo del 
Paese. '•. .;-• ; ,V :.,;-j« ,;„..'. 

. Molti , In Transatlantico 
hanno giudicato il prowe-. 

5 dimento del giudice mila
nese imo scivolone che 

: getta un'ombra pesante su -
tutte le inchieste. Anche lei 

'•' • pensa questq? ; ,••.;.,<•.• ••-,' 
Non spetta a rrte dare un giu
dizio sulla magistratura. Il Pri, 
non l'ha fatto in questi mesi e ' 
non lo farà nemmeno ora. 
Vedo solo che oggi si è crea- ' 
ta la condizione per cui la ; 
semplice -v notizia criminis : 
porta all'avviso di garanzia. >... 

Ma come se ne può uscire? 
Pensa che siano cose di
verse rastrellare centinaia 
di miliardi, anche per 11 
partito, e non registrare 
nel bilancio le spese per I 

i manifesti elettorali? 
Spetta al ministro di Grazia e 
giustizia definire con grande 

. rigore questa materia. Conso 
non è uomo di partito, ha la 
stima generale, può e deve 
farlo lui. -,;:..•;...•%...,.;:;-^~ >•-...: 

Martinazzoli mercoledì ha 
avanzato delle proposte 
per la riforma della legge 
sul finanziamento pubbli
co dei partiti, che prevede 
tra l'altro anche la depena
lizzazione del reato di vio
lazione. Crede che sia una 
misura giusta? -• ..;,-.•• -

Martinazzoli è una persona 
che non si può dire che fac-

• eia proposte se non meditan-
• dote con •• grande spessore 
• morale. Comunque su tutta 
questa materia, ripeto, sareb
be giusto un intervento di 

ì Conso.,.,,,,; ..,,•; rfi'.'.;_- .•.,O...AC 
E la sua proposta di sdo-

' '. gliere II Pri andando verso 
Alleanza democratica? -, 

Mi sento più che mai repub
blicano, anche se continuerò 
a lavorare con tutte le mie 
energie per l'Alleanza. Oggi 
voglio ribadire l'orgoglio del
la mia appartenenza propno 
dopo il gesto di Giorgio. --

ORo La. 

S i 
Mino Martinazzoli 

«Il collateralismo è finito» 
L'Azione cattolica invita 
gli iscritti alla «prudenza»: 
«Guardatevi dalla tessera de» 
L'Azione cattolica, pur seguendo lo «sforzo immane 
della nuova dirigenza de per riconquistare una cre
dibilità consumata dagli scandali e dall'immobili
smo politico», avverte che i cattolici per il momento 
devono stare «lontani dalle tessere». Meglio lavorare 
tra la gente, nel volontariato, nell'università, nel sin
dacato. Famiglia cristiana «O vince Martinazzoli 
contro la vecchia nomenklatura o la De perisce». 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. L'Azione cattolica 
fa sapere che sarebbe oggi irri
petibile quella sua «emorragia 
di- energie» per cui dal dopo
guerra fino agli anni Cinquanta 
«il numero di dirigenti e sem
piici iscritti all'associazione 
che si buttarono~anima e cor
po enei partito di'ispirazione 
cristiana'fu -altissimo»?: Quella-
stagione è, ormai, chiusa - af
ferma il direttore del settima
nale dell'Ac Segno-Sette Vitto
rio Sammarco - precisando 
che non c'è alcun rimpianto 
per quel «collateralismo» pro
prio perchè la De non seppe 
fare buon uso di quell'appog
gio incondizionato che, alla lu
ce dei deludenti risultati, diede 
origine, soprattutto con la svol
ta conciliare degli anni Sessan
ta e dopo, ad un ripensamento 
critico che fu traumatico per 
l'Azione cattolica. --'-• 
• Perciò, alla «nuova dirigenza 
democristiana», che chiede di 
essere aiutata «nello sforzo im
mane di riconquistare una cre
dibilità consumata negli scan
dali e da un certo immobili
smo politico», l'Azione cattoli
ca deve mostrarsi «prudente». 
E ciò non perché si è animati 
dalla «pilatesca pretesa di la
varsene le mani», ma in quanto 
•è necessario stare lontani dal
la tessere e dai congressi, dalle 
segreterie e dalle correnti» per 
poter meglio contribuire alla 
«ricostruzione» del Paese, per 
avere «i numeri e gli strumenti 
per ricucire la tela di una col
lettività che rischia di rimanere 
sgualcita per troppo tempo». 
Insomma, per il settimanale 
dell'Azione cattolica, pur au
gurando successo a quanti si 
sono avventurati nella diffìcile 
impresa di rinnovare la Oc, si 
ntiene che i cattolici devono 
essere, pnma di tutto, nel «Pae
se reale, tra la gente, senza ob

bligo e disciplina di partito da 
seguire» Di Ironie alle «mace-
ne di un sistema politico che si 

;' è rivelato corrotto e inefficisn- • 
V'. le», i cattolici potranno essere 

•più credibili perchè impegnati • 
'•• nel volontariato e nell'associa-
. - Sionismo di base, nelle scuole 
' diocesane di formazione al sc~ r cialeealla politicaeneinume-
- - rosi fogli di informazione che 
[ pullulano nel territorio, nei sin-
* dacati e nei club, nell'universi-
'. tà e nei circoli culturali». Si n- • 
; tiene che lavorando in questi _. 
, luoghi si potrà ricostruire una < 
• cultura politica nuova, fondata 

•'.' sui valori della solidarietà, del- •', 
, la giustizia sociale, della difesa . 
;-' dell'occupazione per contrap- " 
,*: porla al dilagante degrado me- '"• 
•ì' rale e politico che sta facendo 
.'franare lo Stato sociale che 
'?. aveva rappresentato una con-
, quista prima di essere inquina- -
" • to. Una riflessione che assume , 

un particolare peso in quanto •' 
'*: pubblicata subito dopo che il 
; presidente dell'Azione cattoli-
? ca, Giuseppe Gervasio, era sta- -
,; to ricevuto la settimana scorsa 
'' dal Papa, accompagnato dal- . • 
-s l'assistente . ecclesiastico, 
X mons. De Giorgi. - . . . 

E ad incalzare la De intervie- . 
? ne pure Famiglia cristiana che 
fi nell'editoriale avverte il «ristrct- ,' 
»: to gruppo dirigente do che 
"•;' «sta tentando una disperala ri-
i generazione del partito» di non 
' avere alternative: «O vince e si - " 
?; affranca dalla vecchia no- '. 
i\ menklatura o la De è destinata £ 
'•' a sparire». Ed un appello a, 
j Martinazzoli perchè «metta da * 
; parte un'intera classe dirigente ^ 
-': che si è mossa con uno spirito •; 
> ben diverso da quello dei fon

datori della Repubblica, dimo-
. strandosi indegna del popolo • 

italiano», è stato rivolto da no- . 
ve circoli di cattolici per inizia- -. 
Uva del «Forum fiorentino» 

—"—' — —-" «Noi abbiamo le mani pulite, ma con quei ladri di De e Psi... » 

Lo sconcerto della Romagna repubblicana 
«Bisognava uscire prima dal governo» 

CHE VOGLIAMO 
Rm.i»uou<ii 

iflrB>w*MsraH*SNB W H sassi 

Che brutto colpo per il popolo repubblicano. C'è 
sconcerto e dolore nei circoli di Ravenna e Fori). 
«La Malfa come Craxi? No, non ci posso credere. 
Le nostre mani sono pulite», dice la «base» nella 
roccaforte romagnola dell'Edera. Ma c'è chi ag
giunge: «Stando dentro quel sistema di ladri con 
De e Psi non potevamo non sporcarci. Bisognava 
uscire prima dal governo». 

_] DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO VISANI • 

••RAVENNA 11 circolo «Maz
zini» di via Paolo Costa è uno 
dei più antichi di Romagna, e " 
assomiglia tanto alle case del 
popolo dei «nemici comunisti». 
Come" sempre, è pieno di gen
te. Anziani soprattutto, che 
giocano a «maratone», discuto
no di politica e parlano male 
dei preti. Ieri alle 13.30, quan
do il Tgl ha dato la notizia del
l'avviso di garanzia a la Malfa e 
delle dimissioni del segretario, 
il popolo repubblicano è am

mutolito. 
.>. Sorpresa, sconcerto, dolore 

' sono i sentimenti che si colgo
no tra i presenti. «No. non ce 

•; l'aspettavamo proprio. Co-
. munque dicono che è per i 
• manifesti della campagna elet-
< torale. una roba da 50 milioni 
.: Mica come i miliardi a palate 
.1 che si sono intascati De e Psi 
•'; La Malfa? Per noi non c'entra 

Ha le mani pulite, lui». Ma è un 
brutto colpo per tutti: i repub-

- blicam da una vita, i militanti i 

dingenti intermedi, il partito 
degli onesti In Romagna l'ede
ra è un partito di massa, popo
lare, radicato. Diviso tra l'ani
ma moderata dei filo governa
tivi spadoliniani e visentiniani 
che qui fanno riferimento al 
deputato Stelio De Carolis 
(forlivese, 13.500 preferenze il 
5 aprile). e quella progressista 
che all'inizio degli anni Ottan
ta ha inaugurato la stagione 
delle giunte di sinistra a Forlì, 
Ravenna, Cesena; che ha so
stenuto apertamente la «svolta» 
del segretario ed è rappresen
tata in Parlamento da Gianni 
Ravaglia, capo delia segreteria 
organizzativa nazionale del 
partito (ravennate, eletto con 
quasi 11.000 preferenze). Un 
partito un bel po' massone, ma 
che fa dell'onestà una bandie
ra ; ;'»-i-.f,?''» ••'•:'•:••••' "•' 

•lo sono repubblicano da 45 
anni - dice un signore che sta 
discutendo animatamente con 
alcuni amici al bar - e su La 

Malfa ci metterei la mano sul 
fuoco. Écome suo padre. In te
sta ha i principi mazziniani' 
pace, libertà, uguaglianza. Lui 
come Craxi? No, non ci posso 

'; credere. Ha ragione Occhetto: 
: c'è chi ha partecipato a piene 
' mani alla spartizione della tor

ta e chi ha accettato qualche 
;• mela. Comunque il Pri doveva 
' uscire molti anni prima dal go-
• verno. In quel porcaio non pò-
: tevamo non sporcarci anche 
; noi. Sa come funzionavano le 
..;'; cose? I comunisti prendevano i 
,; soldi dalla Russia, la De dagli 
Stati Uniti e dalla mafia, il Psi 

.più della metà delle tangenti 

. sugli appalti, e agli altri restava 
•:< la polvere». «Non vorrà mica 
• paragonarci alla De e al Psi -

'•:. aggiunge un altro - i socialisti 
; sono già sputtanati, ma vedrà 
v quando cominceranno ad an

dare davvero addosso ai de-
mocnstiam, ad Andreotti, a 
Forlani Allora se ne vedranno 

delle belle lo comunque non 
escludo che a La Malfa abbia
no teso un bel trappolone Sa, 
quel Faletti, i gunnelliam». E la 

J; massoneria no? «Mah. chi lo 
• sa. Per me quella roba II è tutta 
; da buttare. Si, lo so che molti 
..dei nostri sono massoni. Ma 
7 fanno male. Anche se apparte

nere alla massoneria non è il 
';:, male dei mali». - ;v«»j- ;r 

Che brutto colpo per i leader 
(della roccaforte romagnola 
": dell'Edera: 18% dei voti a Ra

venna (23% nell'83, con Spa-
;. dolini capolista), poco meno 
•„'.. a Forlì e Cesena, oltre 10.000 -
'•' iscritti, un peso rilevante nella ' 

cooperazione e nell'imprendi-
j toria privata, due deputati, un . 

senatore (Ubero Gualtieri). Il 
• 5 aprile qui La Malfa era capo-
; lista, ed è stato eletto con 
\ 30.000 preferenze. Poi ,, ha 
optato per Milano, lasciando 
libero ' il posto a Ravaglia 
•Quando l'ho saputo sono ri
masto muto per 10 minuti - di- < 

Un'immagine 
X - » del 37 

congresso 
del 
partito ••• 
repubblicano 

ce il giovane segretano dell'u
nione comunale ravennate . 
Paolo Gambi - certo, c'è sco- j 
ramento, ma non possiamo di- *• 
menticare il coraggio e la bat-.-, 
taglia di La Malfa contro que
sto sistema politico, la sua ret-.; 
titudine morale. La sua linea * 
non va modificata, ora meno -, 
che mai. Dobbiamo reagire k 
confermando il senso dell'im- » 
pegno del segretario. E andare ~ 
subito al congresso, come lui '-
aveva già proposto I repubbli

cani possono discutere di que
stione morale alla luce del so
le, senza timori. E 11, se la vi
cenda giudiziaria non : sarà 
chiarita, dovremo anche darci 
un altro segretario». Ma nella 
vicina Ferrara c'è anche chi, 
come l'unico consigliere pro
vinciale del Pri Mario Folegatti, ' 
appena appresa la notizia di 

: La Malfa indagato ha restituito 
la tessera del partito 

Intanto si parla delle possi
bili alternative Eci si divide sui 

nomi e sulla linea politica. «Bo
gi ha tutte le qualità per succe
dere a La Malfa - dice un an- : 
ziano militante di Ravenna - le 
alternative sono Bianco e Aya
la». Musica diversa a Forlì, do-

-' ve, dice Gambi, «ci sono quelli , 
~i che vogliono rimettere in di- \ 
•• scussione tutto e tornare al go-
• verno a tutti i costi». LI, ma an-
•rche nell'anima moderata ra
vennate. De Carolis ha semina
to bene Spadolini resta un mi
to L'alleanza col Pds un tabù 

«lo col Pds l'alternativa la farei 
anche domani - dice il vec
chio repubblicano iscritto da 
45 anni - e con !a Lega non ci 
andrei mai». «Scusi, lei di che 
giornale è? Ah. io l'Unità non > 
la leggo per principio. È sem
pre roba dei comunisti. Iocon i ; 
comunisti non voglio averci : 
niente a che fare. E dico che se ' 
dobbiamo allearci con qualcu-
no dobbiamo farlo con Bossi. ' 
La Lega mi pare che ragioni ! 
come noi. O no?». 
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